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DAZI, IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA APPROVA DEFINITIVAMENTE 

L’ACCORDO CON GLI STATI UNITI, IN VIGORE FINO AL 2029​
L’intesa, raggiunta un anno fa tra Commissione europea e Casa Bianca, prevede dazi al quindici per cento sulla 

maggior parte dei beni europei, in cambio di eliminazione e riduzione dei dazi europei sui beni americani. 

L’accordo in vigore nei prossimi 
giorni. A circa un anno dalla stretta 
di mano tra Ursula von der Leyen e 
Donald Trump, l’accordo sui dazi 
entra ufficialmente in vigore. Per 
l’Europa significa l'annullamento dei 
dazi sui beni industriali statunitensi e 
la riduzione di quelli su prodotti ittici 
e agricoli. Gli Usa, invece, non 
applicheranno dazi superiori al 
quindici per cento sulle importazioni 
europee. Nonostante le critiche di 
alcuni gruppi del Parlamento 
europeo, la minaccia di ulteriori dazi 
contro le auto importate dall’Unione 
europea ha convinto il Consiglio ad 
approvare in tempi rapidi l’accordo 
senza grandi modifiche all’impianto 
originale. 

Istat: il Mezzogiorno traina la 
crescita dell’occupazione e del 
Pil. Secondo le stime preliminari 
diffuse dall’Istituto di statistica, le 
regioni meridionali crescono più del 
resto d'Italia e della media 
nazionale. A fronte di un dato 
complessivo del +0,5 per cento, il 
Mezzogiorno fa registrare un +0,6 
per cento del Pil, mentre 
Nord-ovest, Nord-est e Centro si 
fermano su un dato in linea con la 
media nazionale. Sul fronte 
occupazionale, il distacco è ancora 
più netto. Gli occupati al Sud 
aumentano dell'1,5 per cento contro 
una media nazionale dell'1,1, 
mentre il Nord-ovest si ferma a +0,9 
e il Nord-est a +0,8. 

L’80esimo anniversario della 
Costituente trova una grande 
eco anche nel dibattito online. Le 
celebrazioni per l’evento hanno 
alimentato il progetto del 
Quirinale che ha visto coinvolti 
alcuni noti creator online in un 
dialogo con il Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella, sui 
valori della Costituzione e sul 
rapporto tra istituzioni e nuove 
generazioni. Nel corso delle 
interviste, il Capo dello Stato ha 
invitato i giovani a fare dei social 
“luoghi di ascolto” e non di 
scontro. Parallelamente, il caso 
dell’AI italiana “Emma” riapre il 
confronto sul corretto modo di 
interpretare i modelli di IA. 
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FOCUS: DL LAVORO E CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 

Settimana istituzionale. Martedì, l’Aula della Camera ha approvato in prima lettura il Dl Piano Casa, 
trasmettendolo al Senato, dove mercoledì la Commissione 8ª Ambiente ha avviato l’esame in seconda 
lettura. Il provvedimento è calendarizzato in Aula per il 30 giugno in vista della conversione entro il 6 
luglio. Mercoledì, l’Aula del Senato ha approvato in via definitiva il Dl Carburanti-ter, convertendo in legge 
il provvedimento che contiene misure in materia di accise sui carburanti, sostegno all’autotrasporto e al 
trasporto pubblico locale e interventi nei settori fiscale, energetico e agroalimentare. Venerdì, l’Aula della 
Camera ha avviato e concluso la discussione generale sulla proposta di riforma della legge elettorale; il 
seguito dell’esame è stato rinviato alla prossima settimana con la discussione delle questioni pregiudiziali 
presentate dalle opposizioni, mentre la Conferenza dei Capigruppo, prevista per mercoledì 1 luglio, 
definirà il calendario per l’esame degli articoli e per le votazioni. 

Dl Lavoro. Mercoledì, l’Aula del Senato ha approvato in via definitiva, con voto di fiducia, il decreto-legge 
Lavoro con 94 voti favorevoli, 61 contrari e 2 astenuti, concludendo l’iter del provvedimento. Il decreto 
contiene misure in materia di salario giusto, incentivi all’occupazione, rafforzamento della contrattazione 
collettiva e contrasto al dumping contrattuale e al caporalato digitale. 

Il Consiglio dei Ministri. Lunedì si è svolto il Consiglio dei Ministri n. 179, che ha approvato un 
decreto-legge in materia di infrastrutture e attuazione del PNRR, con misure riguardanti trasporti, turismo, 
energia e contabilità pubblica. Nel corso della riunione sono stati inoltre approvati, in esame preliminare, 
un decreto legislativo di recepimento della direttiva sulle emissioni industriali e, in via definitiva, i decreti 
sulla riforma del sistema degli incentivi e del regime sanzionatorio del TUF, oltre a deliberare stati di 
emergenza e alcune nomine relative a incarichi istituzionali. 
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SCENARIO POLITICO 

 

Italia-Francia, Meloni e Macron rilanciano l'asse strategico; Mattarella in Aula a Montecitorio per 
gli 80 anni dell’Assemblea Costituente. 
​
Italia-Francia, Meloni e Macron rilanciano l'asse strategico. Giovedì 25 giugno, si è svolto ad Antibes, 
in Francia, il 36° Vertice intergovernativo Italia-Francia, con la partecipazione del Presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni e del Presidente francese Emmanuel Macron. L'incontro si è concluso con la firma di sette 
accordi nei settori della difesa, dello spazio, dell'agricoltura, della cultura e dell'energia, confermando la 
volontà di rafforzare la collaborazione tra i due Paesi. Al centro del confronto anche il futuro del Libano 
dopo la scadenza della missione Unifil, con l'annuncio di una conferenza internazionale promossa da 
Roma e Parigi. I due leader hanno inoltre ribadito il sostegno all'Ucraina e la necessità di tutelare Pac e 
fondi di coesione nel bilancio Ue. Tra i risultati del vertice anche la firma, da parte del ministro Adolfo 
Urso e dell'omologo francese Philippe Baptiste, di una dichiarazione congiunta per rafforzare la 
cooperazione nella space economy.​
 
Mattarella in Aula a Montecitorio per gli 80 anni dell’Assemblea Costituente. Giovedì 25 giugno, il 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha partecipato a Montecitorio alla cerimonia per l’80° 
anniversario della prima seduta dell’Assemblea Costituente. In Aula, insieme a lui, erano presenti le più 
alte cariche dello Stato, tra cui i Presidenti di Camera e Senato, Lorenzo Fontana e Ignazio La Russa, e il 
Presidente del Consiglio Giorgia Meloni. La giornata si è aperta con il picchetto d’onore in piazza 
Montecitorio e la visita alla mostra “1946: nasce la Repubblica, l’Assemblea Costituente a Montecitorio”, 
allestita nella Sala della Lupa. Nel suo discorso, Mattarella ha richiamato il valore della Costituzione 
come fondamento della democrazia italiana e ha rivolto un messaggio ai giovani, invitandoli a respingere 
lo scontro, l’odio e la discordia, anche negli spazi digitali. Il Capo dello Stato ha inoltre sottolineato il ruolo 
delle nuove generazioni nella tutela del dialogo democratico e nella costruzione del futuro del Paese, nel 
solco dei valori nati dall’Assemblea Costituente. 
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COSA PENSANO GLI ITALIANI 
 

Nucleare: gli italiani favorevoli all’energia atomica, ma non vicino a casa. Il ritorno dell’energia 
nucleare divide gli italiani, che sembrano distinguere tra il giudizio sulla strategia energetica nazionale e 
la disponibilità ad accogliere un impianto sul proprio territorio. Secondo il sondaggio di Demopolis - 
Istituto di Ricerche, il 51 per cento considera giusta la decisione di avviare il ritorno alla produzione di 
energia nucleare in Italia attraverso la costruzione di centrali di nuova generazione, mentre il 42 per cento 
la ritiene sbagliata e il sette per cento non esprime un’opinione.  

Il consenso diminuisce sensibilmente quando la questione riguarda il luogo in cui si vive. Alla domanda 
sulla possibilità di realizzare una centrale nucleare nella propria provincia, infatti, solo il 35 per cento si 
dichiara favorevole, contro il 58 per cento che si dice contrario, mentre il sette per cento non sa 
esprimere una posizione. Il sondaggio evidenzia così una distanza tra il sostegno al nucleare come scelta 
di politica energetica nazionale e la disponibilità ad accettarne gli effetti sul proprio territorio, confermando 
una dinamica già emersa in altri ambiti infrastrutturali: l'approvazione generale dell'opera non coincide 
necessariamente con la volontà di averla vicino a casa.  

Unioni civili, procreazione assistita e adozioni: il parere degli italiani. A dieci anni dall’introduzione 
delle unioni civili, la conoscenza della normativa da parte degli italiani resta limitata. Secondo un 
sondaggio condotto da SWG, su nessuna delle affermazioni proposte la maggioranza degli italiani riesce 
a individuare correttamente se sia vera o falsa. Tra gli aspetti meglio conosciuti emerge il tema 
dell’adozione: il 48 per cento sa che l’adozione di un minore è consentita solo alle coppie eterosessuali 
sposate, mentre il 27 per cento ritiene erroneamente il contrario e il 25 per cento non sa rispondere. 
Anche sull’affidamento temporaneo di un minore alle coppie dello stesso sesso prevale l’incertezza: il 34 
per cento individua correttamente l’affermazione come vera, il 30 per cento la considera falsa e il 36 per 
cento non esprime un’opinione.  

Poca la chiarezza anche sull’obbligo di fedeltà, che non è previsto per le unioni civili: solo il 48 per cento 
riconosce correttamente come falsa l’affermazione secondo cui tale obbligo esisterebbe. Ancora più 
marcata la disinformazione sulla procreazione medicalmente assistita, che non è consentita alle coppie di 
donne dello stesso sesso: il 46 per cento identifica correttamente come falsa questa possibilità, mentre il 
diciassette per cento la ritiene consentita. Anche sul rapporto tra matrimonio e unioni civili prevalgono 
idee poco chiare: il 47 per cento ritiene, erroneamente, che garantiscano gli stessi identici diritti e doveri, 
mentre sul periodo di separazione prima del divorzio quasi un italiano su due, il 48 per cento, dichiara di 
non sapere quale sia la disciplina prevista. 
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SUI MEDIA 

UK, il Labour diviso tra pragmatismo e retaggio della Brexit. L’approfondimento del Guardian. A 
dieci anni dal referendum, la Brexit continua a influenzare il dibattito politico nel Regno Unito e a rendere 
difficile la costruzione di una nuova identità nazionale condivisa. Secondo il Guardian, Keir Starmer, il 
Primo Ministro uscente, non è riuscito a contrastare efficacemente il nazionalismo emerso dopo il voto del 
2016, limitandosi a rincorrerne in parte il linguaggio anziché proporre una visione alternativa. Al contrario, 
il probabile successore Andy Burnham potrebbe avere maggiori possibilità di riconnettersi con l’elettorato 
grazie a un patriottismo più autentico e inclusivo. La vera sfida resta quella di superare le divisioni 
lasciate dalla Brexit attraverso un progetto politico capace di ricostruire fiducia e coesione sociale. 

Cina, robot e IA per contrastare il declino demografico. L'analisi del Financial Times. La Cina punta 
su robot umanoidi e intelligenza artificiale per sostenere la crescita economica e compensare il rapido 
calo della popolazione in età lavorativa, destinata a scendere a 300 milioni entro la fine del secolo. 
Secondo il Financial Times, Pechino sta accelerando gli investimenti nel settore attraverso incentivi 
pubblici e programmi industriali, con l’obiettivo di automatizzare attività manifatturiere e di servizio 
sempre più estese. Tuttavia, la transizione potrebbe accentuare le tensioni nel mercato del lavoro, 
aggravando la disoccupazione giovanile e ampliando il divario tra capitale e lavoro. La sfida per il 
governo sarà quindi conciliare la leadership tecnologica senza compromettere la coesione sociale. 

Venezuela, il terremoto riaccende l'emergenza nelle regioni colpite. Il commento di AP News. Il 
Venezuela continua a fare i conti con le conseguenze di due forti terremoti che hanno colpito il Paese, 
provocando più di 200 morti e almeno 4.300 feriti. Secondo AP News, le ricerche dei sopravvissuti 
proseguono tra gli edifici crollati, soprattutto nella regione di La Guaira, mentre la chiusura dell’aeroporto 
principale complica l’arrivo degli aiuti. Le autorità hanno dichiarato lo stato di emergenza e annunciato un 
fondo per la ricostruzione di ospedali e abitazioni danneggiate. L’emergenza ha mobilitato diversi Paesi, 
ma evidenzia anche la fragilità del Venezuela, già segnato da una lunga crisi economica e politica.  
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DALL’EUROPA - in collaborazione con Must & Partners 

 

Il vertice UE-Moldova. Bruxelles ha ospitato lunedi 22 giugno il vertice tra l'Unione europea e la 
Repubblica di Moldova, con la Presidente Maia Sandu accolta dai Presidenti António Costa e Ursula von 
der Leyen. L'incontro, culminato in una cerimonia di firma, ha fatto seguito alla seconda Conferenza 
intergovernativa del 15 giugno e all'apertura del cluster "fondamentali", primo capitolo negoziale del 
percorso di adesione. Bruxelles ha così rilanciato il segnale di sostegno a Chișinău, sotto la pressione 
costante delle attività ibride russe, ribadendo l'auspicio di aprire gli altri cluster secondo l'approccio 
basato sul merito.  
 
Omnibus fiscale. La Commissione europea ha adottato lo scorso mercoledì un pacchetto di 
semplificazione fiscale composto da due proposte legislative: l'Omnibus sulla fiscalità diretta e la rifusione 
della Direttiva sulla cooperazione amministrativa (DAC). L'obiettivo è modernizzare il quadro fiscale 
dell'Unione, ridurre gli oneri di conformità e rafforzare la competitività del Mercato unico, con un risparmio 
stimato in circa 7,9 miliardi di euro l'anno per le imprese. La misura cardine è l'esenzione dalle ritenute 
alla fonte sui pagamenti transfrontalieri di dividendi, interessi e royalties tra società dell'UE, pensata per 
agevolare gli investimenti e sostenere l'Unione del risparmio e degli investimenti.  
 
Conferenza sulla ricostruzione a Danzica. La città polacca di Danzica ha ospitato il 25 e 26 giugno la 
Ukraine Recovery Conference. Co-organizzato da Polonia e Ucraina, l'evento riunisce governi, istituzioni 
finanziarie e imprese di un centinaio di Paesi per mobilitare investimenti pubblici e privati, con particolare 
attenzione ai settori più colpiti dall'aggressione russa. Attorno al primo ministro polacco Donald Tusk si 
sono riuniti i Presidenti Ursula von der Leyen e António Costa e diversi leader europei; assente il 
Presidente Zelensky, che ha disertato per via delle tensioni con Varsavia. Proprio a Danzica von der 
Leyen ha annunciato il primo esborso da 3,2 miliardi di euro nell'ambito del prestito da 90 miliardi per il 
2026-2027, ribadendo l'impegno dell'Unione a sostenere la ripresa del Paese. 
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DAL MONDO​
a cura dell’Ambasciatore Giovanni Castellaneta, Presidente ISN consulting 

 

I droni: nuovo strumento di guerra (non solo asimmetrica). Negli ultimi anni i droni sono diventati una 
delle innovazioni tecnologiche più significative, contribuendo a modificare profondamente il modo in cui 
vengono combattuti i conflitti. Se in passato per colpire il nemico era necessario mobilitare migliaia di 
soldati, mezzi corazzati e ingenti risorse logistiche, oggi spesso basta un operatore con un radiocomando 
e una connessione ai sistemi di controllo per infliggere danni rilevanti agli avversari. Gli esempi più 
recenti sono sotto gli occhi di tutti. La situazione nello Stretto di Hormuz rappresenta un caso evidente di 
questa trasformazione. Attraverso questa importante via marittima, l’Iran continua a esercitare una forte 
pressione strategica grazie anche all’impiego di tecnologie senza pilota.  
 
Nei giorni scorsi, gli Stati Uniti hanno annunciato di avere abbattuto diversi apparecchi iraniani che 
sorvolavano lo Stretto. Ma non sono solo le parti considerate più ‘deboli’ a sfruttare i droni come arma per 
combattere una guerra ‘asimmetrica’. Sempre nei giorni scorsi, emblematico è il caso di un drone 
marittimo che ha contribuito al salvataggio dei due piloti di un elicottero statunitense abbattuto da missili 
iraniani, dimostrando come questi strumenti possano essere utilizzati sia in operazioni offensive sia in 
attività di supporto da ciascuna parte in causa. Anche la guerra in Ucraina ha mostrato l’efficacia dei droni 
nel modificare gli equilibri militari. Volando a bassa quota, i velivoli senza pilota sono più difficili da 
intercettare e hanno consentito a Kiev di colpire obiettivi russi ben lontani dal confine, giungendo fino alla 
capitale Mosca. Non solo: dovendo fare di necessità virtù (ma potendo anche contare su ingenti 
finanziamenti internazionali), l’Ucraina ha sviluppato in pochi anni una propria industria dei droni, la quale 
è cresciuta esponenzialmente fino a diventare una superpotenza del settore, con oltre 500 aziende 
coinvolte. Spinta dal conflitto, Kiev produce oggi centinaia di migliaia di velivoli al mese e ha avviato joint 
venture con Paesi europei per produrre ed esportare all&#39;estero i suoi sistemi. 
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Insomma, anche se la pace sembrerebbe imminente (il condizionale è d’obbligo, visti i continui annunci di 
Trump a cui non ha fatto seguito un accordo formalizzato tra USA e Iran), quel che è certo è che 
l’innovazione introdotta dai droni ha cambiato la gestione dei conflitti in maniera irreversibile. Inoltre, il 
loro impatto viene amplificato dai mezzi di comunicazione, che diffondono immagini e video in tempo 
reale, aumentando la percezione della drammaticità degli eventi e contribuendo a dare maggiore 
risonanza alle operazioni militari. La guerra moderna si combatte così non solo sul campo, ma anche sul 
piano tecnologico e mediatico. 
 
Cuba: l’isola ‘dimenticata’ sull’orlo della catastrofe economica e sociale. Mentre l’attenzione 
internazionale è concentrata sulle guerre in Ucraina, Medio Oriente e sulle tensioni tra le grandi potenze, 
a poche decine di chilometri dalle coste degli Stati Uniti si sta consumando una delle più gravi crisi 
economiche e umanitarie dell’America Latina. Cuba, che una volta era additata come esempio di virtuosa 
applicazione del ‘socialismo reale’ (grazie alle generose sovvenzioni che riceveva prima dall’URSS e poi 
dal Venezuela), è oggi sull’orlo di una catastrofe economica e sociale senza precedenti. Nelle ultime 
settimane l’isola è stata colpita da nuovi e massicci blackout. In diverse province la rete elettrica 
nazionale è collassata, lasciando milioni di persone senza corrente per molte ore al giorno e, in alcuni 
casi, per intere giornate. La mancanza di carburante, unita alle condizioni ormai precarie delle 
infrastrutture energetiche, ha paralizzato attività produttive, trasporti e servizi essenziali.   
 
In alcune città si sono registrate proteste spontanee della popolazione esasperata dai continui disagi. 
Anche i principali fornitori di servizi turistici (da ultima la catena di hotel di lusso Melià) stanno cessando 
le loro attività, bloccando così una delle principali fonti di reddito del Paese e di afflusso di valuta estera. 
Al centro del dibattito vi sono anche le sanzioni statunitensi. Negli ultimi mesi Washington ha intensificato 
la pressione economica su L’Avana, colpendo in particolare i canali di approvvigionamento energetico 
dell’isola. Secondo le autorità cubane e numerose organizzazioni internazionali, queste misure stanno 
aggravando una situazione già estremamente fragile, rendendo ancora più difficile l’accesso a 
carburante, beni essenziali e servizi.  
 
Nelle scorse settimane, il Presidente USA Trump non ha fatto mistero di voler prendere il controllo di 
Cuba, dichiarandola esplicitamente come ‘il prossimo obiettivo’ una volta che la guerra con l’Iran sarà 
terminata. Eppure, nonostante la gravità della situazione, Cuba sembra essere scomparsa dai radar della 
comunità internazionale, fatta eccezione per alcuni carichi di aiuti che l’isola continua a ricevere (gli ultimi 
alcuni giorni fa dal Messico). L’isola caraibica appare così sempre più isolata, stretta tra crisi economica, 
emergenza energetica e tensioni geopolitiche, mentre milioni di cubani affrontano un futuro segnato da 
crescente incertezza. 
 
Africa: dal Congo al Sudan, instabilità latente. Tra le ‘crisi dimenticate’, quelle che caratterizzano in 
maniera quasi endemica il continente africano continuano a faticare a raggiungere le prime pagine dei 
giornali. Vaste aree dell’Africa continuano a essere attraversate da conflitti e emergenze sanitarie che 
rischiano di destabilizzare intere regioni. Due dei casi più preoccupanti sono quelli della Repubblica 
Democratica del Congo e del Sudan. Nella Repubblica Democratica del Congo, l’emergenza delle ultime 
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settimane è rappresentata dalla nuova epidemia di Ebola causata dal ceppo Bundibugyo, particolarmente 
difficile da contrastare poiché non esistono ancora vaccini o terapie specifiche approvate.  
 
Il focolaio, individuato ufficialmente a maggio, si è rapidamente esteso nelle province orientali di Ituri, 
Nord Kivu e Sud Kivu. I dati più recenti parlano di oltre 600 casi confermati e più di cento vittime, mentre 
il contagio ha già oltrepassato il confine con l’Uganda. Le operazioni di contenimento sono rese 
estremamente difficili dall’insicurezza, dalla presenza di gruppi armati e dagli spostamenti continui della 
popolazione. Il rischio di una diffusione regionale ha spinto l’Organizzazione Mondiale della Sanità e 
l’Africa CDC a lanciare un piano di risposta continentale. I rischi derivanti da questa situazione non vanno 
ingigantiti: focolai di Ebola si ripresentano ciclicamente e il virus non è particolarmente contagioso. 
Tuttavia, in un contesto di instabilità politica ed economica come quello locale, unito ai pesanti tagli agli 
aiuti umanitari imposti dall’amministrazione Trump tramite la chiusura dell’agenzia USAID, l’azione di 
contrasto è diventata ancora più impegnativa. In Sudan, invece, la guerra civile tra l’esercito regolare e le 
Forze di Supporto Rapido (RSF) è entrata nel suo quarto anno senza alcuna prospettiva concreta di 
soluzione.  
 
Negli ultimi mesi il conflitto ha assunto una dimensione ancora più pericolosa, caratterizzata dall’uso 
crescente di droni e attacchi contro infrastrutture strategiche. Anche la città di Port Sudan, sede 
temporanea delle istituzioni governative e principale sbocco sul Mar Rosso, è stata recentemente colpita 
da raid che hanno alimentato timori per la sicurezza delle rotte commerciali regionali. Le conseguenze di 
queste crisi si estendono ben oltre i confini nazionali. Milioni di sfollati, flussi migratori, rischi sanitari 
transfrontalieri e instabilità economica coinvolgono l’intera Africa orientale e centrale. Congo e Sudan 
rappresentano così due epicentri di una fragilità che, se trascurata dalla comunità internazionale, rischia 
di trasformarsi in una minaccia sempre più globale. Con implicazioni indirette anche per l’Italia, sia per 
quanto riguarda i flussi migratori in arrivo dalla sponda sud del Mediterraneo sia per quanto riguarda i 
piani di investimento nel continente africano legati al piano Mattei. 
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SULLA RETE 

 

#80anniCostituente. Giovedì 25 giugno, presso la Camera dei Deputati, si è svolta la cerimonia per 
l’ottantesimo anniversario della prima seduta dell’Assemblea Costituente, alla presenza del Presidente 
della Repubblica, Sergio Mattarella. Per il Capo dello Stato si è trattato del secondo intervento, in undici 
anni di presidenza, nell’Aula di Montecitorio al di fuori delle sedute di giuramento. Accanto al momento 
istituzionale, spazio anche alla dimensione digitale: un progetto social ha permesso ad alcuni creator di 
intervistare Mattarella sui valori della Costituzione, con l’obiettivo di avvicinare questi temi alle nuove 
generazioni. Nel corso degli incontri, il Presidente ha invitato i giovani a fare dei social ”luoghi di ascolto” 
e non di scontro, dove prevalgano spirito critico e confronto costruttivo, richiamando anche l’Art. 1 della 
Costituzione e la «dignità del lavoro, visto come fattore di liberazione, di realizzazione della persona e del 
suo contributo alla vita comune». Le video-interviste hanno trovato ampia circolazione sulle piattaforme, 
anche grazie al format che ha visto il Capo dello Stato dialogare direttamente con i noti giovani creator.  

 

#80anniCostituente 

 

#Emma. L’intelligenza artificiale italiana “Emma” è finita al centro delle conversazioni online a pochi giorni 
dal lancio, dopo essere stata sottoposta a numerosi test da parte degli utenti. Migliaia di interazioni hanno 
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generato la diffusione di screenshot, meme e commenti nel dibattito digitale, rendendola rapidamente uno 
degli argomenti più discussi online. Alcune risposte del chatbot, giudicate inattese o errate, hanno 
alimentato una forte ondata di ironia: dagli esempi più semplici, fino a definizioni inventate o risposte 
fuorvianti su oggetti e situazioni quotidiane. In altri casi, anche quesiti provocatori hanno contribuito ad 
amplificare il dibattito sui limiti dei modelli di intelligenza artificiale. Il caso ha così generato una 
narrazione social fortemente partecipata, tra satira, meme e sperimentazioni degli utenti, mentre gli 
sviluppatori hanno ribadito la natura sperimentale del sistema e la necessità di ulteriore addestramento e 
raccolta di dati. Parallelamente, si riapre il confronto sul modo corretto di interpretare i modelli linguistici, 
spesso confusi con sistemi di conoscenza anziché strumenti di generazione statistica del linguaggio. 

#Emma​

 

#Starmer. Il primo ministro britannico Keir Starmer ha annunciato le dimissioni a meno di due anni dalla 
vittoria elettorale del 2024, aprendo una nuova fase di instabilità politica nel Regno Unito e segnando il 
sesto cambio di leadership in dieci anni. La notizia ha alimentato anche il dibattito in rete, con una forte 
diffusione di analisi e contenuti di approfondimento. Sui social si moltiplicano ricostruzioni e timeline dei 
governi britannici, con particolare attenzione alla sequenza dei premier succedutisi dal referendum Brexit. 
Martedì è infatti ricorso il decennale dal 23 giugno 2016, data del referendum che ha rappresentato uno 
spartiacque nella politica britannica e che continua a essere saliente nel dibattito digitale e non solo. 
L’evento viene così inserito in una narrazione più ampia sulla lunga instabilità di Downing Street, 
diventata negli anni un riferimento ricorrente per la lettura del ciclo politico britannico.  

#Starmer 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Social news 
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LinkedIn amplia la visibilità delle competenze digitali sui profili. LinkedIn ha annunciato una 
espansione della sezione competenze del profilo, che consentirà agli utenti di mostrare le proprie abilità 
tecniche in modo verificabile e aggiornato in tempo reale. La novità si basa sull'integrazione diretta con 
oltre una dozzina di piattaforme, tra cui HubSpot, Fiverr, Buffer, Gamma e HeyGen, che generano 
automaticamente una descrizione specifica dell'utilizzo effettivo dello strumento da parte dell'utente. A 
differenza delle autocertificazioni tradizionali, le competenze vengono attestate dall'app stessa e 
aggiornate in modo dinamico al crescere delle capacità dell'utente, con un segnale "Top User" riservato ai 
profili più attivi. L'iniziativa si inserisce in un contesto in cui la domanda di professionisti con competenze 
sull'intelligenza artificiale è più che raddoppiata nell'ultimo anno sulla piattaforma, rendendo sempre più 
rilevante la capacità di dimostrare concretamente l'utilizzo degli strumenti digitali. Per professionisti e 
marketer, la funzione offre un canale credibile per valorizzare il proprio bagaglio tecnico, distinguendosi 
rispetto a chi si limita a elencare competenze senza evidenza.  

La Casa Bianca chiede a OpenAI di rallentare il rilascio del nuovo modello per ragioni di 
sicurezza. OpenAI non distribuirà al pubblico il suo nuovo modello GPT 5.6 come avvenuto in passato: 
su indicazione dell'amministrazione Trump, l'accesso sarà inizialmente limitato a un gruppo ristretto di 
partner selezionati, con una eventuale apertura più ampia prevista solo qualche settimana dopo. 
Secondo quanto riportato da The Information, il CEO Sam Altman avrebbe comunicato internamente che 
il governo approverà l'accesso cliente per cliente durante il periodo di anteprima, in un processo seguito 
da vicino dall'Office of the National Cyber Director e dall'Office of Science and Technology Policy. La 
mossa avvicina OpenAI all'approccio già adottato volontariamente da Anthropic con il modello Claude 
Mythos, rilasciato solo a organizzazioni selezionate nell'ambito del Project Glasswing per via dei rischi 
legati alle sue capacità in ambito cyber. Lo scenario si colloca in una fase in cui l'amministrazione, 
nonostante il suo posizionamento iniziale favorevole alla deregolamentazione, ha firmato un ordine 
esecutivo che invita alcune aziende AI a sottoporre i nuovi modelli a valutazione governativa prima del 
lancio pubblico. Il dibattito su dove tracciare il confine tra innovazione e controllo si fa sempre più 
concreto, con i modelli frontier al centro di una negoziazione politica e industriale ancora aperta.  

Meta punta a sostituire il 90% degli addetti alla moderazione dei contenuti con l'AI. Meta sta 
accelerando il piano di sostituzione dei moderatori umani con sistemi di intelligenza artificiale: 
attualmente il 50 per cento delle attività di content review sulle piattaforme del gruppo è già gestito da 
modelli AI, con l'obiettivo di portare quella quota al 90 per cento entro la fine del 2026. La scelta arriva in 
un momento delicato, a poca distanza da un episodio in cui oltre 20mila account Instagram sono stati 
compromessi sfruttando proprio una vulnerabilità del bot di supporto AI di Meta. Il nodo centrale è 
strutturale: la flessibilità dei modelli linguistici, progettati per rispondere a query formulate in modo libero, 
li rende intrinsecamente difficili da blindare contro usi impropri, poiché le varianti di una richiesta malevola 
sono infinite. Al tempo stesso, Meta ha investito centinaia di miliardi di dollari nello sviluppo dell'AI con 
l'obiettivo di proporre questi sistemi ad altre organizzazioni come alternativa concreta al lavoro umano. 
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